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I Ricreatqji festivi 
Quando dioiamo « Rkreatiirio • intendia­

mo dire un luogo — una sala con un po' 
di spazio vicino, un cortile, eco. — dove 
i ragazzi, tolti alla nieile compagnie, alle 
strade, ai tanti pericoli «i quali oggi so­
pratutto sono esposti, possano ricrearsi, 
giuooare, far il diavolo anche se vogliono ; 
ma onestamente, oriatiaaamente, sanila im­
parar mala o far male a nessuno, miglio­
rando anzi e educando se stesai. 

Sentite : Quest'opera del Ricreatorio dove 
i' ragazzi possano raccoglierai e divertirai 
onestamente, non vi pare una bella, san­
t'opera ? Altro che bella 1 Coma rio ? 

Cile cosa sono i ragaxxi? 
— Per. noi, sono anime fatte immagina 

e somiglianza di Dìo anch'essi ; anime per 
le quali pure il divid Redentore ha fatfo 
quel che ha fatto ; animp nelle quali ui;i 
dobbiamo guardare fiesil Cristo stesso. 

Sono povere anime innocenti, sì, ma de-
boli_,anch'essej .,esgo|te — oggi sopratutto 
— a mille seduzioni, a mille pericoli, e 
incapaci, per la loro debolezza e inespe­
rienza, di guardarsi e difendersi dalle se­
duzioni e pericoli del mondo. 

Per altra parte, son questi ragazzi che 
domani saranno capi-famiglia, profes8Ìoni''ti, 
consiglieri comunali, ecc. eco. Le sorti dei 
paesi, déUe città, della società domani sa­
ranno nelle loro mffni. 

E pei genitori ? I genitori in modo spe­
ciale son" dalla natura stessa spioti ad 
amare, ad ccouparsi della propria figliuc-
lanza, dei ragazzi. Essi vedono nei loro 
figliuoli come la continuazione della ,loro 
stessa vita ; di quei figliuoli essi han da 
render conto a Dio ; son quei figliuoli ohe 
— secondo che saranno bene 0. mal edu­
cati — riusciranno di onoro 0 pur di ver­
gogna alla famiglia : ò in quei figliuoli fi­
nalmente che i genitori mettono le loio 
speranze jpel tempo quando essi non avranno 
più forze sufficienti per provvedere a se 
stessi, e dovranno appoggiarsi sul buon 
cuore, sulla riconoscen'ia dei proprii figli. 

Quanto gran cosa quei ragazzi, eh? 

Dunque.,.^ 
Ditemi ora ; una istituzione, come il Ri~ 

ereatorio, che si occupi di raccoKlierp|quf-
sti ragazzi, di farli divertire, giocare, Bai-
tare, quel ohe volete, ma onestamente, 
cristianamente,'- lontani dai mali esempi, 
dalle bestemmie, dai discorsi osceni, dagli 
scandali ; che si occupi di far imparare a 
questi ragazzi a conoscer Dio e ad adem­
piere i doveri ohe si hanno verso Dio, a 
riconoscer i genitori, .i benefici ricevuti, i 
doveri che si hanno, e ad adempiere quei 
sacrosanti doveri verso i genitori ; . ohe si 
owiupi di far crescere questi ragazzi buoni, 
educati, tanto ohe domani siano buoni capi­
famiglia, buoni professionisti, consiglieri 
onesti, parsone, insomma, proprio a modo... 
ditemi : per le famiglie, pei paesi, 6 di 
importanza, è una bolla, buona, sant'opera 
questa dal Ricreatorio? — Ma si ! bella, 
e buona, e saula, e di una importanza ca­
pitale al giorno d'oggi. 

— E ehi ce la propom ? IS tenerla seu. ? 
— Un'altra volta. 

La Consacrazione 
del nostro Arcivescovo. 
Domenica a Pavia, con grande solennità, 

è stato consacrato il nostro Arcivescovo 
Mons. Anastasio Rossf. 

Vi intarveunero di Udine i Monsignori 
lazzutti, Briaigholli, De Santa, Xessitori, 
Trinko ; i cavalieri Dal Lago, Brosadola, 
Della Marina ; i sacerdoti don Ostuzzi, no­
stro redattore, e don Angelo Venturini. ; 

Le feste furono imponenti. S. Eccellenza 
venne applaudito durante 1 passaggi dai 
membri delle associazioni cattoliche, di cui 
Egli era l'anima. 

Lunedi il nostro Arcivescovo tenne il 
primo pontificale solenne. 

Probabilmente il nuovo Arcivescovo en­
trerà in Seda per la festa di S. Brmacore. 

Di qua e di !à dal Tàgliamento 

li 
La notizia ufficiale. 

Il nuovo Ministero è stato così costituito : 
. Presidenza del Consiglio ed ..Iu)'.e;r.nodt-

Prof. 00. Luigi Luzzatti, deputato al Pai-
lamento. 

All'ari esteri : on. march. Antonino Di 
San Giuliano, senatore del Regno. 

Grazia e Giustizia : on. avv. Cesare Kaai, 
deputato al Parlamento. 

Tesoro : on. avv. Francesco Tedesco de­
putato al Parlamento. 

Finanze : on, avv. Luigi Faota, deputato 
al Parlamento. 

Guerra: on, tenente genec,ale Paolo 
Spingardi, senatore del Regno. 

Marina : contrammiraglio Pasquale Leo­
nardi-Cattolica. , 

Istruzione pubblica:' onor. prof. Luigi 
Orodaro, deputato al Parlamento, 

Lavori Pubblici : avv. Ettore Sacchi de 
putato al Parlamento. 

Agricoltura, Indùstria:e Commercio: on. 
doti.. Giovanni Raineri, deputato al Par­
lamento. 

I nuovi ministri prestarono giuramento 
nelle mani di S. M, il Re, 

II ministero, che include i radicali Sac­
chi ^ Credaro 0 che quindi non può avere 
favoreveli noi cattolici sarà di corta durata. 

^GBIIONA. 
Sussidio ai Patronato scolastico. 

Da fonte attendibile giunge notizia die 
il NEihistero ha concesso un sussidio al 
nostro Patronato scolastico di L. 500. 

: Ai Ricreatorio Maschile, 
Kttt i giovanetti del Ricreatorio è sorta 

una nuova sezione filodrammatica, la quale ' 
si produsse per la'prima volta ieri sei a 
davanti ad un pubblico che gremiva il te;.-, 
trino.- Rappresentò la Commedia in 4 atli 
* Poveri' Bimbi» di A. Miehelotti, e li 
farsa- « un Pittore disparato »,_ Sa la Com­
media, è bella, quantunque soàda non poco 
per diverse inverosomiglianze nel A atto : 
la farsa per la sua via comica e pei sali 
umorìstici di cui è ripiena, è uoa della 
migliòri cho abbiamo vedute, ò non siapai 
nuovi in tali cose. 

I piccoli attori sostennero lo loro pani 
con tale naturalezza a disinvoltura, d 1 
meritarsi nutriti. applausi dal nuimmsi 
pubblico. Furono istruiti dallo Stimatino 
D. RJB'oardo Piccioni, al quale mando Uii 
forte(O.-ijórdiate mirallearo. • 

La Nostra Bandiera 
fino al 3f Dicembre 

non costa in grappo che L. 1.25 la copia 
DIFIi*OIVI>ETELAI 

« 11' saper ben governare la famiglia, 
seco l'occupazione più onorifica per la donna, 
la qualità predominauta in essa. E' in po­
tere della donna mandfln in rovina, o sal­
vare una casa ». 

(Charron). / 
« La donna onesta vive con tutti allo 

stesso modo : ha rispetto per quelle ohe 
sono al di sotto di Lai, è buona con quelle 
che le sono inferiori, ed è urbana colle 
sue eguali. Insomma la donna onesta ha 
sempre maniera dolci e piacevoli che in­
ducono chiunque a stimarla ad amarla ». 

(L'ab. Goussault). 

« Solo l'amor materno non è cosa pas-
seggiera, non inganna mai e non ha con­
fina. Il vascello vola verso il porto, l'uc­
cello al suo nido, e il cuor del figlio al 
cuore della madre ». 

Boulay Paty). 

CIYIDALB. 

i ladri al Patronato Scolastico. 
Durante la notte di mercordì ignoti la-, 

dri scavalcato il muro di cinta del vecchio 
cimitero penetrarono nei locali del Patro­
nato Scolastico e da uno scaffala, oal ga­
binetto del direttore, rubarono 160 lire, 

Quali sospetti autori del furto furono 
arrestati tre ragazzi. Rioonoaciutasi più 
tardi la loro ionooenza furono rimesci in 
libertà. 

Fiera di beneficenza. 
Un telegramma ali'on. Morpurgo. 

Continuano a pervenire in quantità i 
doni par la fiera di Beneiìc^nza. 
Nella ultima seduta del Comitato si deli­
berò di iniziare un telegramma di cordiali] 
felicitazione, ali'on. bar. Morpurgo, presi­
dente onorario delle .^este, per la Com­
menda Mauriziana di cui è stato testé in­
signito da S. M. il Re. 

Tre Z) rovinan l'uomo : diavolo, denaro 
e donna. 

MELS. . 
Ancora delle feste. 

Un numero del programma doside-
ratissimo che nei festeggiamenti dal 38 
passato marzo non si potè eseguire, ieri 
sera ebbe esito fortunatissimo ; con proie­
zioni vo' dire la conferenza su Lourdes, 
tenuta dal parroco di Ariis di Tomaso. 

Splendide ed applaudite le proiezioni, 
popolari ed efflcaciasime le spiegazioni. 

In ultimo la gioventù di Mola volle di­
vertire il pubblico con una gustosissima 
farsa nella quale si presentarono brillante­
mente i due opposti caratteri dì fratelli. 

Coraggio dunque e avanti, e Mais di­
verrà il ritrovo di quanti e qui e nei paesi 
limitrofi amano ì geniali trattenimenti. 

Non mostrar .mai ne il fondo della tua 
borsa, né del tuo animo. 

I In altre parola : Bisogna esser un po' 
i anche furbi. Ahimè, io mi accorgo troppo 

tardi ! 

FLAMBRO. 
Gioie e iagriritb. 

Un baibìno abbrnciato. 
Ci scrivono da Virco (Flambro) 3 : 
Oggi sì teneva in questo paese bella^ e 

commovente funzione religiosa,^ quella della 
prima communioue. 

Con ansia attesa da tutte le famiglie 
come consacrazione di gioia domestiche e 
di care speranze la festa d'oggi spuntava 
nel fascinò più puro (Iella giocondità. 

E passò veramente gioconda fino all'ora 
in cut si celebrò la santa cerimonia. Quella 
corona di fanciulli e fanciulle oranti at­
torno l'altare nell'atteggiamento soave ohe 
grazia e fede ispirano, qua' cori di voci 
bianche, argoutine con bell'arte eseguiti 
ohe risuo'navano giulivi è devoti,. quell.t 
folla muta e fissa ai cari fanciulli oh ! la 
dolcezza saora del momento preparato con 
tanti sacrifici e fatiche dal carissimo col­
lega don Primo Martina* 
' Usciti'dì chiesa, voce ferale si sparge 
tra la moltitudine. Tutti corrono verso il," 
paese e si riversano in massa nella casa ̂  
'Filati.. 

"Che"ch'era accaduto? 
Il piccolo Geremia treenne, figlio di Ve­

nanzio Filati, ora .stato investito dalle 
fiamme d'una pezza bruciata, ed in pochi 
minuti n'era rimasto vittima. 

La madre infelice avea sparso lacrime 
di gioia là nella Chiesa quando il primo 
de' suoi nati insieme ad altri cugini ri­
ceveva la S. Eucarestia per la prima volta 
di.ritorno a casa contemplando 11 suo bimbo 
Geremia deformato ed . agonizzante per lo 
terribili ustioni si santi strozzare il pianto 
nella gola, e le lagrime non piovvero qui 
dal suo a lenire la ferita del cuore. 

Verso le 3 pom. il bambino spirava fra i 
più atroci tormenti, ed il paese dalla gioia 
òslraa e serena del mattino piombava in 
desolante tristezza. • d. 

I Temi i vivi, e rispetta i morti, 

SPILIMBBRQO. 
E' vergognoso 1 

Anche oggi gran parte di Em'igranti do­
vette salire nella vetture dì... « Bestiame * 
E' varamente vergognoso che questa po­
vera gente venga trattata come pecoroni. 
Non si pensa a evitare questo scandalo. Il 
capostazione non si interessa ? 

' Vedremo, A ogni modo questa commedia 
continua, e sino a quando'? • N 

Cavalli in fuga. 
Martedì in Piazza Cavour tra cavalli 

attaccati ad una prolunga del 7. Lancieri 
EÌ addombiavano. 

Al soldato cooduc^ente malgrado gli sforzi 
fatti per trattenerli, ad un certo momento 
sfuggiron di mano le briglie ad i tre ca­
valli con una pazza corsa imboccarono il 
corso Vittorio assai affollato iu occasione 
della fiera. 

Il fuggi fuggi fu -generale non solo dei 
venditori e compratori, ma anche dei bo­
vini. 

Fortunatamente i tre cavalli vennero 
fermati nei pressi dell'ospedale civile senza 
che alcuna disgrazia' sì fosse verificata. 

TRIGESIMO. 
Pei Cimitero. 

La Giunta nella sua prima seduta pro­
cederà alla nomina di un custode del no­
stro Cimitero. Si spera che quanto prima 
si prenderanno delle disposizioni per la 
cosli'uziuue di un osìsario' onda degnamouto 
raccogliere quello yssa che si vanno esu­
mando. Se a ciò verrà provvisto, la Giunta 
si meriterà il plauso di tutti, perchè il na­
turale rispetto per i morti reclama un mi­
glior trattamento allo loro ossa. 
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,Jft 
Lfi favfssliua djSBrailà d'un ciclista/ 

' Jj'',ftltt4sWa . il;'giovine tìgo Àzaano, 
4'sqnì"ài'M9iinai5e ritornara a casa 4*1 
tev6roj,moptnodo una Moioletta, Ad, u^ 
%to, puntò'koirattdo la pttada ostrtilt» m 
Hp ostro ofirioo di .legna Stergò oon tpls 
vìolenaà da battete qotitro il o4rro, p j . 
4gttdo. ' , , 

NeEa Caduta ripoftè una g?§i?^ ft^ta rt 
mento « la frattura À l̂ln magfleU» inferiore 
^inÌBtrj. 
' Fu sóooórso e/ medicato dal dottor Z «̂ 

Oprdiqi,, , -
. Annegam îqtfii. 

tìertd Giovanni PlgnoH 4'8pBÌ 50. 
ds llontereals, men^rs petoorrgva 11 SSp-

• ttero alpestre olieiM su} ponte it( fejfra asl-
l'soqnèdotto, cadde nel tìottQgtftnte torrènte, 
jifovando miseramente la morte'. 

Il òadavere fu tFpvato qiwte mattjpi» 
l}» alouni ops»}-

Toiilinsg?;o. 
Mintesi» a ni^flo ^rWat», 

, Fra i coniugi Giovanni Giarla e Cate-' 
rina Fabiani di Casanova non regpft wpo-
inta la concordia. 

iUa 11 oiroa dell'altro Ieri tra 1 -due 
coniugi avvenne uno dei soliti alterchi. M 
un certo puntò il Giarla brandì il fucile, 
e, utojtq in islr^d», m SPV* m OQlpP ftl 
fine di intimojìpB ,1^ donna. 

I carabinieri, venuti a conoscenza dal 
fatto, si recarono alla di luì abitazione e 
gli sequestrarono J.'̂ fiPfi! 

La «Pro Tolflieiig?^ \n assemblea. 

0na mpiim fillW <i> »(Wt #ellp locale 
Società « Prp Tplmezzp », invitati dftUa 
Prps^dehza si sono riuniti in assejnbjea 
n^maàj^dal teatro De .Marchi'.'Dopo breve 
dlsoussioiie a ' cui presero parte diversi 
soqi, 8 ^alla Oliale I evid^ptemente risal­
tato óije' la Sooìct'à d^lla sua fondazione ad 
oggi, non ha certamente appagato le giuste 
pratose dei soci' qontribuentj, non avendo 
svolte neppur in minima parta il pro-
giftmiria per cui fu fondata, 

Su proposta del socio Jiateol^ni si deli-
bora di tenei? viva la" Sopietà npmipando' 
un nuqvo consiglio • composto 4i 5 membri 
i quali s'impegniqodl lavorare sariampnte; 

Passati alle votaziOBt iuronb npminati j 
signori ;' Mszzolipi Braneesoo, De Marolji 
eav. Lino, Moliuari Vittorio, Moraasi Bis­
tro e Meùohlni Ferrncoìo. 

lmpa7;ito, 
La guardia notturna Giacomo Cosenatp 

(e non MentuUo oome erroneamente fu stam­
pato) arrestata in seguito agli eccessi oom-
masai nel caffè Manzoni, ha continuato a 
commettere stranezze anche in guardiola, 
purcui rioonoMoluto affetto da alienazione 
mintale verrà ricoverato nel Manicomio di 
Udine. 

Il panificio 4^ìi& QuoperaHìfa. 
Lunedì la Cooperativa Carnioa di Con­

sumo' e dì produzione ha aperto il suo pa-
wflcio costruito recenteróente oon tutte,le 
più moderne perfezioni. 

£1 pane sarà diramato e posto in vendita 
in tutte le aliali della Gamìa. 

Inutile 11 dire ohe la nuova iniziativa 
delle Cooperative ha incontrato il favore 
dpi pubblico che segue con vivo interesse 
i progressi ed 1 benefìci ohe può portare, 

' la cooperajìope in mezzo al popolo, ' 

Per dirpttlisinia 
vanne giudicats questa mattina al nostro 
Tfibuoale 11 vigile nfithirno Giacomo Oa-
sanato imputato di oltraggio, di ubbria-
oho'zza molesta g dì ftontrayvenzlone di 
porto d'armi wepdo itato nelle óiroo^tauise 
già note, 'trovato in poé^eàao di una rlyoj-
tflla senza il prescritto permesso.' 

Venne condannato complessivamente a 
giorni 9 di reclusione, Jj. Ì0 di ammenda 
e L. 72 di .mjiita con la le^ge Houo'jiettì 
e pprciò subito scarcerato. Dlipnaóre l'avy. 
Oandu|sio. SI' quindi falsa la. voce' segna­
latavi ieri ohe il Caaanato fosse stato coìto 
da alienazione BjsBtato in carcere. Meglio 

Tre « molti » romnatio l'uomo '. 
M$lto parlan e poco sapere ; 
Mali» sp^nchre e paso avire ; 
Moks pnsuimi'e e poso ml&re. 

VALBIUAKO. 
Dna bambina li} una ««Maja 

0na grave disgrazia ohe ha colpito 
duljsrosamente tutto il nostro passere ac-
cijtìiif̂  4om?ni0a, 

Un* bsBjbjna certa Ines Mjziero, d'anni 
tre e mezzo, eludgnd.o Jj ^prveglianza dei 
genitori, cadeva in un reòipiente d'acqua^ 
bollente, riportando scottature tali, che 
dopo poob? s>v$ moriva. 

FAEDIS. 
Dispra/cla-

l^artpd) ft Dmsbqln certo Souff̂ t Gwy»o»i 
di 9nni Q7 sppepa pranzato fu colpito da 
piirsUsì c^rî liìca e rifflw ftU' Jstspte m-
dayere. 

Il caso lia prodotto grwde Impr^saiona 
in paese ove i) Souflet era 4^ t\ltti «mate 
e stimato. 

La eapra iiiovim mangia 
«erehia... il naie e il sacco. 

Capite il... veleno? 

I l i l 

'Anzi 
Utueì etié èi dice, 

tpttpj" nSl^otrooH\di solito Ijatìe ' 
iotórmaijì |>'^?0a ohe nella'-feconda %stà 
'•^^h o^trstìtg mfig? Bftrà soieqgemente iàm-
gutat'a la ferrovia ^arriip^. ''|arebba Ora} 
II) 'Woopap luego li: parj^'-'dl'uaft gapietà Ja 
au»le,avrelìbp fatt$ ^ Ministero'delie-Posta 
e Telègrafi una p r̂̂ pbst» «noreta ppr uij 
Igtvkia regolare di autompWU Vlllas^njirift-
Ampezzo. Aùohe questa sa^epho buona.'Jn« 
^tip si dice ol>9 il ministrp dajlft P, I, m 
proposta dell' ispettore so. ha Booo'rdató Un 
sua^dio di 'L. 300 a favore dell'Asilo In-
fantUf, , • . ' . , '..]', 

J{fg}lor?st|;fa|jto49lle beijepierpnjss oli9 
va pg()l glopnò ^lil ^pquatandogi Qi|esta slm-
ptlea lafitHuioBS- nOn., po);̂ ?» aspettarsi. • 

In teatro. 
La aera di lunedi si ohiuse il oiolo delle 

rappfasBPtSjiiDnl ipvetdalj eoo : A(irm>mo 
h rtgpni tropUftli- -&'? ^WT"' ritsso-giap-
fiomm $•' PuleimllP' W proia?ionl e TulH 
mm't^iio. imm eseguita bril|»q(;ementi) 
dai nastri giovani studenti. Par questa 
estate, poi si dà per certo l'Impianto "del 
cinematografo. 

MADRfSiO DI VABMO. 
L'ingresso del Parroco. 

{Max). B' mezzanotte. E l'eoo dei fe-
stiggiamepti d'oggi palpita ancora' in que­
st'aria frizzante, sotto un tremolio di stelle 
eBjfhieggiauti oltre le nubi, e aopra le nere 
acque del Tagliamento. Il caro paesetto, 
olia sembra soffocar? WttP tìna coltrice di 
tr.mdj gqB^ssate giti 4»} rapii e ^»§]\ siphi, 
6 illuminati) dai globi-, e percórso ancora 
dft numerose persone, reliquie dell' Immensa 
moltitudine ohe oggi lo ha Invaso. 0,8 n'era 
da tutte le partì. Dal di là del Taglia-
manto, pef jiiittO il gjorap, giunpvano le 
barche rigurgitanti di gentp ; dai di qt}^, 
1 veicoli — in tùtts^ Jà graduatoria tradi­
zionale! dallg.... gjmba ^U'̂ 'utpmobile — 
riref^arono i {eden" ed l fiuriqsi. 

Questa la cronaca de) tpo^luiotito visto, 
0(,pì, a Yplp d'ilPooilo ; .di qijelì^ apioQÌQla 
inyeop, jntima olie si svolgéys liella oa^a 
canonica, t^sta ohe vi dica — p?r èssere 
breyc e preciso — che vi pulsò, a tgttelé 
0[-9 ed in ògpi angolo, la crème àslìs, opr-
difilità della'signorilità dall.a amicizia. 

lì B.mp Dpn Gip. Battft Dell» Mea conta 
una tale élite d'aderenze e d'amicizie nello 
pi 4 vapi^ Bfì}matur« della sfioictà 'ot(̂  ogpi 
—. giorpp del ?uo ingresse p.fflcÌ!»lP ÌB 
questa parrocchia — ebbe prpprjo ppa mg-, 
g'iiflc^ riprova. Far^ dpi'nómi?,. Mi'è'iWr 
possibile per du^-motivi ; prijuà per questo 
benedetto spazio pagi prezioso e cosi m'jsu: 
rato j poi anche' per le ingiuste ommissioni 
io cui incorrerei " Certamente, a quest'ora, 
dati* 1| tnVm p J-'Pfe.n» di west? rlgjie. 
Rilpvp SoWWtO 0]i? pttqf'qp pfjg (ìpl̂ ndfdfl 
figura di Mons. Dell'Oste — ohe diede il 
possesso si pao;p9rfppp ^ o'era nq» ypra..,. 
tcvolozzài dei più varii' e, fino a un certo 
Piipfq, del pif} strani ^Umì sopìMi ^ poll-
tiai ; e tuttavia d'altra .Dloopsi, sacerdoti 
d'ogni gr^dagiop? l»} ,»P9 OptCPlip CPSÌ cor­
diale e. completa, da' fard pregustare 11 
Ijnl giorno lontano dalla fusione sooiale... 

Stupendo il disoorso di Monsignore ohe 
tenne jqofttppato rdjjitprìp P9r 1J0# Ì>Uona 
mazz'ora. Seguì quello del nuovo. parroco 
(jommoaBo e commovente. Molti i doni di 
valore e di buon gusto, e moltissime le 
lettere ed i telegrammi di felicitazione. 

Fece -servizio tutto il giorno la distinta 
B mda di Preceniaco, che è-veramente su­
pcriore ad ogoì elogio-. Aiwa volta ebbi 
ad occuparmene su queste colonne j ma-

non cessare dal raoooman 
darla. La Banda di Preceniooo è una vera 
famiglia di cari e buoni e bravi giovani, 
ohe fanno onore »! proprio passe, ai pro-
p;i ptu4ìl, alla propri» divi?a, p(} *pph? a 
colorò ohe la oìlî manc), per Ĵ  Bseomiiopfi 
dei lorp'programmi, pflr )^ ferrea j^ieciplip.a 
a cui Bopo sogg^tfi, per rpdpcagjope r^Jì-
gioia ch^ dì^nostrano, per tqtts quelle pa-i 
lit^ ipsomm.R ohe stfsl dpullmepte ' si rj-s 
soontpspo rìpnifl ip -tfn p<ìrpo tD^rsiopips), 

, SDTHIO.. 

La padrona dell'osteria all'«Americana» 
di Nojariis, certa Catte'rina Ruiliuo, alle 
due di notte sentì uno strepito nella sot­
tostante bottega, .jùq i^rgdel^ imiizio di un 
furto gattesco o eil'etto d'un movimento 4i 
topi, qujndi continuò a dormire l suol dolpi 
sonni. 

Ma purtroppo, "appena alzata, s'accorse 
ohe i gatti ed l topi non potevano digerire 
la bella soijjmetta di lire l'50, spomp^tsa 
dal cassetto erpietioamente .chiuso. A sor­
presa così' sgradita, non le rgstà altro ohe 
l'amaro booconp di denunziare il furto-alja 
benemerita. 

Questa sospetta, ispeziona, indaga, ma 
temo avrà per risultato V incognita x. 

Lavori pubbijpi. 
Giovedì fu a Ncjariis l'ingeguere Oalliga-

ris di Tolmezzo per collaudare il lavoro 
dell'acquedotto e per il progetto delia fo­
gnatura delle strade. Viva il progresso! 

X, 

ysrrestP d'«» Wro. 
11... galantuomo ohe l'sltra sera ara 

penetrato nella bottega di Maria Rieliutti 
è stato arrestato, 

Hgli è certo Giovanni Moro d'anni 18, 
fabbro. 

Egli è confesso. 

•' "• ;EOBpB|ÒI?B, • V , , 

Una martVHa% |ujiai jgsts- , 
. Martedì 'mattina' l'ópSraio òliitorei',-.ad6Ì^ 

allo tìtabiìimento Amman, l^nigi Wrttìl|in, 
d'anpj 4ff .entrati»lìp-ijua itila oVg laro«^-
vgpo 8|BUqe dOflinp, 90^, Un macello oljè' 
tfWajtpa Ig BSs4t .oftjpì violìpte|aenS9 
a}lp;.pi}pa l'oMUftH, %pma, Badin.wd. Luo', 
óMee %pdtip|a4plg np» 'grave ferita. ' ' 
• Jl rqytojaj, t is | te dàI|o ^t^llimftito, si 

yeoQ a posjjjfoirsi dai Oarabiojeti, • • 
, 4 pusa del sug atto disse (Ĵ eg^ere sjato 
Ipi'iiItatQ dalla Liioohese ' con'*- |a 1 paroìg : 

« Sestu 'ts'n'udo M I « fe^ el maoapp ». 
Tali pjrp|B ^ono nprò negate dalle opm-

pagne (}( %m d^fl^ Lucchese, le qu»lJ 
afferm^pp esserfl stlja questa colpita imt 
provvisjment», _ • ' 
. Da quanto ho potuto apprenderg. pjre 
Che fra la ferita e il Portfl^o, abit'aptì 
ne% ìD^fiesl^a via, non egrpeg^Bro iiuò^I 
rapporti pau^s alcuni petegoipjSjfi, 

FLAMBHO. 
Il tifo. 

Nella disgraziata famiglia Gannis —. 
cui, or sono due anni, veniv» improvvijftVr 
tt jpte a mancare il capo Ermenegildo par 
B)i(rt6 avvenuta- all'estero — è pepefrato 
ro wbo orpd'Bla, Voglia Iddio oJ»e nnn 4fal'ia 
a mietervi qualche vittimai 

Il tifo .1}̂  colpito cli|9 gipvspi .esistenze 
i fratelli Angelo e Maria figli della deso­
lala 7e49vs T f i m ^«pni? ; jj pfjtpo poì||a 
18 e la" seconda 15 anni. -

Giusta il giudizio del medico, il giovane 
di pp» fprto, fspjimeptt Buperorsi iJ P)»le 
aj palesatogli ìp fprpa, mife. ìfop op^'ja 
sorella, il cui gracile • eprpo vispe gradata-
ri) mte oon îjmandq î sol'to l'azione dpletèfia 
df-l microbo contagioso. • . ' 
• L'Autorità sanitaria ha ormaì^ prese le 
precauzioni pepessarie a che il morbo non 
abbia a propagarsi, 

li'miipf « Op, ii mrpi) ^il» terra, s ?» 
roba (f efii ^'appartfefi,fi, 

BOIA. . 

iqaendio, 
Lunedì nel pomeriggio verso l'ung pom. 

noi ÌQOsli dell» sig.r» Plemontp f«rosa Ba-
(wtop in Jpoalit^ DrsJniBS Gfan.de, si svi­
li; ppó un gravisginio i.nggn î.o, 

Dai primi aocqrsi, si sarebfipro potute 
dom^rf k.^pmm Ŝ  afgigpnpjijfqjjippqrre 
lii iimii mm- ¥» «o» -POIÌM te tu'te P 
Comune non si trova e neppur non si pensa 
ad acquistarla, 

Dalle stalle del piano terra .le fiamme 
invasero in breve tempo il fienile Sopra­
stante distruggendo, tutto. Perì un fluioo, 
lo oltre bestie vcnp^ro B»lT«t̂ t f imvi 
•asceàdono a pareoohie migliaia di lire. 
Mi .consta però che tutto era assicurato. 

Le cause dell' incendio sono o si riten-
gî no accidentali. 

Una vecchia bruciata viva 
Wella yiojna fcazippe di Orsinins Pio-

ex lo una iteochii certa'Angela Aita seasan-
trane mentre, questa mattina stava accen­
dendo il fuoco VBflpe investita dalla fiamme 
rimanendo orribilmente ustion^j,^, 

Jjd. vecchia si dav^ spesso all'alooolisójo 
e questa fu -la causa dell'orrìbile disgrazia. 

Anche questa mattina, poco prima oh^ 
Buoeedasse il ainiatro chiamò a sé-un ni­
pote per mandarlo â prender^ d?lJp Uhit^ 
in una vÌQipa bptfòla. • 

Lo stato dell' infellpe donna è assai g,r^ve 
avendo riportato delle gravissime scottature 
a un braooio ohe 'S quasi carbonizzato e 
^llo Stomaco, ridotto in orrenda'pisga. 

LA mm umiu 
Sno al 31 Dicembre 

m coita -- in s n i p p o — m 11.25 la.topia 
DIFFÓNDETELA! 

. P4§IAi'SGptA?Òpsco. • ' 
Grave disgrazia evitata. 

.•V'erse le 3 pomeridiape di dompniea, il 
gjgvipfl-ÌJobils Attilio toro»?» da'Oampofor-
mido * P»?iafl Spljiat ip (ìiojfrtsttp. fifispdo 
fu circa mcg B^nm e»*"'! lortpiBpatp in 
una carratoia, e scartando csdds io Biesao 
alla strs.da, .In quel momento, dallo parte 
opposta, veniva correndo nn cavallo, trai­
nante tre persone. Passava jproprio nel mo-
mànto io cui il Nobile cadde e fu per un 
pelo per npn averlo eotto, senonehè Imper-
m.itosi a colpo al gettò da una parte della 
atrsd» lasciando inooluma il Nobile che sa 
la 'pavò così con qualche pontuaÌQBS fi cofl 
una buoni* papr», 

" MOGGIO UDINESE. 
L'arresto d'un ladro. 

Da vario tempo le nostre chiese errino 
stite prese di mira dai ladri, ohe vi ave­
vano fatto più 0 m-'no largo bottino. Anche 
giorni sono gli ignoti tentarono 'un furto 
nella Chiesa Abbiziale. 

In seguito alle solerti ipdaginj dei «•••• 
rabipipr) _ vpripe arrestato un giovanotto, 
presao il quale fu sequestrata della retur-
tiva. 

Dio ti guardi da un ricco impoverito, e 
ila un povero quando i arricchito. 

lia vivao|fJ:. .̂'! Pallegria piace «tutt i , 
ma .qnandq quesfì'ì' degenera ih triifiglltó ' 
9lamo'l'ps8,,J?ippg'i}rtìd 'ògpi.cuora 'eluotitp 
e gentile, » meno' òhe nop 1̂» Blibfptt'ljio, • 
tóme }o è spvèiit?: dalla iiapmtìi.-9 àp%'\^^-
briatìteaa, ,, / • - • . ' , • • . ' -
' jaijbene dOmsnlq,̂  sera dopo k jne^ja.' 
jiottj diversi 'sffonj^itl, e forse'qualcuno di 
quei fprsstìarl ohe hap JjiSpgnp di veqlre . 
qpìj 44 BCp^ t̂srs un j;9z'zo '4i pape pep v'ir 
vere.-gironMlavano p» il paeMo^nt^ndc 
a ^quarojagpla delle p^riapni ospenp, -imi­
ta qdp jl papfo teligiodO delMìà^Bre ^ del ' 
De Profttn4is,.psS89B'(lp fin sotto Je.'floMtre 
d'una jfpvs'r» giovane ìa agopia, e òhe 
pOQp dopp^pirdf tropoapdo il sqnno a {ufti, 
ingultaqdQ e beatemmìfttìdo 1 

La popplazipne Ipdigpata pe} fatto una-
n'irn.e prpteata n br^gij phe si mostrino, una • 
nm i?0R ngils t^nebr» ipa all^ luce chiara 
dt'i |9l9. 4v»ati dupqus i F|(prì i vostri 
ni>mi, 0 eroi, e sapremo dgrvj la'mercede 
B%n fi njcrìtftta, 

M ora UR c»ldO appello facciamo alle 
autorità locali, p.erohè provvedano una buena 
V! Ita alla quiete dai cittadini e colle loro 
iplagini acoiufflao questi malandrini. 

Palpzz? intera sdHoata e oiffije amsnte 
d(l lavoro e dell'arte, ohe istruisce i suol 
figli, opp un» 'perÌB di provvida istitijfijpni. 
.di*)|'.A?!}q IfifaptUa, ^i|p gpupja ^ p»ffa-
^ionamento d'arti e inestleri, con di'segno 
e plastica, PaluzZB,, in piena Vita ed in 
pieno spl'uppq ^ pregresso moSerpp, .pco-
tf.ita enei:gioan)ente e non ha phe upa pa­
rola sulle labbra p'er quegli''Bfoì deìl'e te-
ntbra: . , " 

% Vergognatevi 1 i 1 » 

BLBSSANO; 
Varie. 

Mercoledì sera, 1' Assemblea generale 
d. ila nostra Ooopstativa di ponsumo ha ap-
.pr,!F^t9 aii'-'jjninimità il BiJanoio oanaun» 
tiro 1909. 

Nqlla optante le ipocrite 'diipdepze §i 
e rti a.micì, le calunnie e le insinùa^zioni 
di pochi — a dir vero — avveraari 'inte-
r. agatl g ìa msnpheyolc educazione ooopa-
riitista di quijloli^ spoio, l'spPO spqjale 1909 
pi è chiuso assai bene, 

Perà che il gjrp 4gg|f .sffjFi If» varfi^to 
in (|uesto 2 esercizio 46 mila lire pd — 
P{'5i — al fondo di riserva' sta un capi-
t-o letto di utili par L. 786.06. Gonaiderata 
U giovinezza della Opopatativa,. phe, ^1-
i;iilspopî iOn? proriBp)9le (Jj Mirtigpapcp 
hi conseguito il piploipa di ^fedsflt^ ,<}l 
ori, considerata la mitezza dei prezzi ili 
vendita,- nessuno vorrà negare, ohe' 'la 
umile Famigli» cooperativa poggi formai su 
d( solido basi .%, che • po^s^ gui»r4sre in 
fa 'oia all'avvenire-con 1̂  sipprpz^a 4i Chi 
è conscio delle proprie forzp./ " ' > 

A proposito, veniamo informati ohe ~ 
ni l prossimo 1 maggio —" sarà inuaugu- -
rato snJsPBsmentfl il Gopfalons dalla Oo-
pjHratlvg 4i congunjp. 

Auisi, per I51 oiroosta'pza, )̂ sj;s prepa­
ra >dó un nutrito programma d,i fasteggia-
m mti, in cui avrà grande parte una Pesca 
di benafloanza prò Biorealorio giovanile e 
B tjlipteou poppare, l̂ sBÌpne gducàtiva M 
fliiijji ,8} egj;()Rd̂ fà ^ fpttp }} ya?to Qoipupa 
fli Paaian Scbiavooespo. À siio tempo il 
pr-jgramma. 

Due gatti e un topo, due mogli in utia 
r-cim, # s ofni ^ uri Qsifo, no» vmno mai 
(l'iieporflo^ 

Mai I mai ! 

BAQNARIA ABSA. 
Ad elezioni compiute. 

LA VITTORIA^ DI SEVEfiLIANO: 
• Ci sorivono da Sevegliano, e noi, impar­
ai .-imaate, pubblicjilftmo : 

C ^ riÌ;9FPÌ la psrdftti tranquillità e la 
pace sospirate fliip FiHpisp.̂  in ff^ferp^ ppp-
poi'dia ì Cittadini dì questo Comune ? 'La 
p] 'zionì di ieri parrebbero indio^rio ^ il 
ppptegpo oivila deglj elettori p eli Spyp-
giiaao so.r̂ e quasi arco baleno ohe raasi-
pura. gli animi dopo-la procella. Il partito 
jli SaypgliMp h» vinto oon-oiroa 150 voti, 
m-tplir? tìaffl»ri9 non nfl pbbg php un cap, 
finaio : il pri.mo acquista i segfjj phe gonq 
pt rdutl'dalla passata maggioranza. !̂  non 
pstante il insperata vittoria Sevegliano, 
auosto fiàlllpnisto paese, ebbe nn contegno " 
pulìp e oavsljptpsqp ooj vjpti ; pop. un 
p;i iclo, ppn un' ipsuitq, non pflij yìll§i;i,if 
flit' mdirizzn dj Bagparia : netnmano chiassi 
ptr la riportata vittoria, ffl mentre vinci­
tori s vinti fraternizzavano auUa piazza 
jiilOO pprfeo, 4i flurpljinipri, riophipsl psli. 
l'aula §reì}^ prinja pl^mspt^re guardav^pp 
gli. immobili banchi e gli innocui spara-
pocohl dei bambini, e, mantenevano l'or-
(JiriB di una vuota sala. To I in paesi oivill ' 
ppn fi'è altro da hrgl 

Che, diti or» l'op. pona. Faptoni che 
(Java tanta peso ^lla meg'g'c -apisa del «en­
fiato Consiglio, quasi rapp esentasse il pen-
filaro del Comune, mentre tante firme stavan 
J4 » eegwlo, 0 r BSÌto della votazione ha 
poofermato ohe la pasg^t» njagglor^ns» cpp-
gi|;liare non ers la espresBjpop 4sll» mag-
pioianza del Comune? 

B il sig. Zuoohi ohe pure nelle « Me­
morie » toglieva ogni valore alle numerose 
filma chiedenti ohe la sede municipale ro-
stusss a Sevegliano ohe dirà, e ohe opporrà 
questa volta? 

Dal giornali Pae.'i» e Oiornale di Udine • 
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f, É' fissato deiànitivamantè ĵ èl- 'ii DÒtrl 
éiòvedì Sella ptoàslma settij^g^^V ,,.•:, .• 
'̂',,lja Òommlssioàe, fa un oaldo Vivissimo' 

'̂ jiip l̂lo a tutti'i_Sao8rdot'i ahé Miltoqto; in* 
presse ed amore, pei giovani, a fare qm» 
Ì(inque •mMiio per trovarsi in quei glocno 
^'Udl'ne. • i " ' • . • " • - , ' 

,Non i^vsiìto io "Odo Speoiale mandare i 
Sacerdoti ojji haqno già istituiti o inten­
dono istituir^ piorpatflfi 9 Dirjjpl} giey^pili. 

B' per questi ohe in modo spepiale sì 
t(ene il Convegno, il,.,qn»j6, ,1?̂  biqe BBJ 
t^ilo e farlo notate^ non avrà nulla di ao-
qademioo : sarà pratico, sommamente pra-
tfoo, oomB è dBBÌdarato e voluto da èiitti. 

Ohi sj lujipgasse 4|" ucllré ppRfergijze q 
( îsoorai, net! iQtervei^in-, perderebbe inu­
tilmente e denjrq § tempo, 

Il Oonvegno sat& pia ohe altro un'adu-
Fianza dì amici Sacerdoti per- imparare 
Ih maniera 4' (ptituira Oratori, Ricreatori 
0 Circoli jiflvanil) alcune regole pratiche 
^er dirlgarll, intormaziopi sui giochi, tasw 
|rini, drammi,- sezioni, sportive ecc.... 

(1 Convegno si terrà, nel Teatro del Ei-
^reatsrif» d^gli^Stjmatini. 

La seduta avrà principio alle 9,30 6 
jontinusp» tlfiB alle la : e sarà poi ripresa 
file U. 

E' assioufato 1) intervento di B,' Chiot, 
f dì altri competenti in materia. 

nulla ha lasoiattì, idMatbOtatò paif.'sOffooartì 

Ir iibef»;ÌM ,M Jfpjtó mm 49 ..1°"» 
costanza ed BBtdalitjOtiesti, s i . inganna, li­
bertà apres|j9hi;;Mf%'» *iggg|flraozft,gH' 
elettoti disaecó Ift'ultMò, pafola; vogliono 
la sede mtlnloipaié a* Sè«9gliaiio, •' 

La,battaglia" è $tata« data, la; vittotìA è 
riportata; ritorni' la pacè^ ' ' , ; 

FÌBPI tì'IrànolB. 
Meroordi alla ptes^nza d?l paj-rooo M. 

Dorigo' il signor Brniimo Driginij Briga­
diere atiiiàlmente ,comandAnte la stazione 
di Piazza Brembana (Bergaipoj ha giurato 
fede 4i poSQ %llasÌSBpBÌP»IlMOpljDij||a, 
flgh» del slg. Luigi, segretario di. questo 
Gomuqe. Assistevano alla ' sao;^ cerimonia 
nuziale il Big, dotti Zumino Àìnedeò, far­
macista oom. e il dott. Domenico Sartori 
medino condotto locale. 

la, gsntilg GHPPJa, qqtspBrsqui^it* bontà, 
salutata in quertq fausto giorno con affetto 
da tutti, ha ricevuto degli splendidi doni. 

fili egregi sposi s'abbian I più felici au-
gi|ri Sì lunga felicità. ' deU». 

MUHIS DI fiAQOGNA. • 
RlbplliAlie ai carabinieri. - Tre arresti-

Lane lì sera in una osteria aloqiiì 
gigyapotti organizzarono una festa da ballò, 
Èepza chiedere prima il relativo permesso 
ali'autorità. 

Due oarab|DÌeri venut} per c^so in papsa, 
^netri^rom peH'oqt̂ PFiBi ii)ti'BaBdpl»"eJiiu-
sura dell'esercizio e la ppssazione ,del ballo. 

QJS B9P n»M si gìovaYottlj i qu^Ji si 
ribeJljirojio. IpBpi^ngo anch« (Jei ^ « opq-
tro i cappragentantl della pubblica fòreia. 

Jj'altra mattina tre dei più focosi gio­
vanotti furono arrestati,e deferiti'all'au­
torità per ribellione, 

4 $ppQlg pcfWQ, prete ^gtiUÒ. 
:B?|}pfa,., non qp'ppprcj proprio nJBflt'^tpo. 

L'anima nostra è spirituaie. 
Se l'anima nostra fosse materiale, n'n 

sarebbe capace di pensare e di ragionare. 
Immaginata pure la materia più sottile die 
sia, ò dura poi o fluida, non importa : 
l'acqua non pensa ; non pensa e non r »-
giop^ il fóflQFO, l'el^tfpiqp, il vpnto, l'e­
tere ; jiqq ^^ fa rjijar^ soltì opj tioordanle 
queste cose? Molto meno è capace di'peai 
sape e dì ragionare un zoboo. Il pensìerq 
è una cosa 'imìBateriale, a non pud ssserq 
prodotto 38 pqp, (1̂  . UPS Ì!?tfiìJi|p!S!l̂ ». fî  
Uno spiriti,'da' uìf'anlmij i'nsomtnti. Ositi 
m^terialoni, ohe non sì sentono neppur lì 
forza di assofgerg più 4d'H4'Pensiero se-
TJai hanno forse li» bftlovdaggiqe ^i dirvi 
ohe non oppdono all'esistenza dell'anima, 
perchè questa non %i ypfla. Il gjByinfilto 
di non re^ì PfipiiPiì, ppF oampipe la -vita, 
s'era messo a far il maestro di scuola : er* 
un materialista/ e in jsouplft JBsegp^f a ai 
bambini ohe non hî nqo anini^, qhq tijfto 
finisce colla morte ; oosl a sua iipaginq e 
somiglianza r bambini si persuadevano di 
essere dajlfs P^re bBStÌo)infì, e(J er^ijp a^tc^. 
zosi di questa loro qualità : e qjie; genitori 
olle avevano dato loro un' tal maestro, ve-
dgpdo nei loto bambini della scimmie pf r-
fqjiionate, potevano congratularsi del gnu 
pfpgresstf ohe l'umanità aveva fatta lo po-
c^i auqi. Vpletas^ptijre \l Wm^^i ^a lui 
f^tto ad un pranzo dov'ara- stato invitata? 
S'alza col bÌBobÌBre rieqlfnq; . 

A P P E N D Ì C B -

qUAND'ERO AURATO 
lina bella mattina di 'primavera Aa\ 

lg93 io attendeva; tranquillamente al mip 
dovere nel Piooolp Edv(oatqri0 di Si &,mh 
in Pfàto'di Toscana, pile nppqglje pqvciPp 
qrf^qsìlS e |bbsq49Daiq 'l)S>pWpP AftJ | i»Ì 
Ig anpi istruita pd pdppsfsi pflft tiqtp 
amore dalle oaritatpvoil Jiglie di 8, Aoria, 
quando d'improvviso sento gridare : 

•— I | Oiirato... .QPFJa' siihitp 4» PÌSIIID 
Mazzìnghi in via Pucoètti... 

— Ohe cosa è accaduto ? — domando io. 
- r Si è tirato una, revolverata a St̂  p?r 

morire. 
Faooia prastp per oarjtà | 

. Parto sqbitsoon trepidazione, pqps^p^»: 
Che cosft forfl? Il Maẑ fQgW 6 un usmìflo 
dei preti, U9 ooto bestemmiatore, unp ohe 
non ha mai volpto ijijpBr qttUft 4i Reli­
gione, pn inpradulo, DB guribsWtPP. • • 
Pure, oonfldandq qpll'aiqtq d| Dip ^ (}i 
Maria S^., pprro a quella casfi per pbbgT 
dire alla pietosa oliiamata, per compiere 
un doveije del mio njinisterq e. ppy arra-
cara del boRg # quell'aniipa disgr^zjftta, 

Già la via era piena di'curiosi oha fi-
oevano ressa alla porta dì casa. Mi fo largo 
tra la fpjla, a in poco tempo, senza cu­
rarmi di nessuno, sono alla porta. Picchio,' 
a subito mi viene sporta da una. §eqli-, 
nella dì quel partito ohe usa ed abusa 
tanto della libsrtà dì a ì̂ouB ^ di pepsjeto 
di quella libertà della quale o^gi sj com­
mettono le pili orufleii firspiiip, Questa 
sentinella, con maniera degni» solumaatp di 
tali persone, mi -dichiara oho'qon c'è bi­
sogno dj me e ohe me ne posso nudare per 

àd^SW..^ mm-'i», Tlfp. fSfe^ ^o)}f 
mqptS.'MSB? Iptft..- - . . . V,.."' .;•• •• 

^ Non dite,dì quBstJ spfopòsìtiitispopr 
(|e il padìfonp di oàa^ ì la vostra apìma non 
^u*8'mai; ., '.'•'-', ' ;' ' \" ' ' ;V 

— '0|i,a' anipa,. M{i?t̂  Il m è̂tf|ff) j l'àfeté 
•5Sduta.'vqi''l'aflitnà? 

yupt^,' ^ . ., . ., , . . 
. ' L'amia^ qq|., era gmgoa ^^'iqdorinare 
(|ael elie.yi Èli' gÒpteoBBHP i m 6 PFone 
sii disse ó)i'era piena di una cosa ohe npp 
î vedeva, cioè di vènto ; o par dimoptrarlq, 

qòp ebbe, bisogno d'altrq che d'immet^eik 
qeli'acqua, q p al riempirsi di acqua epiet-
tpvi} le bolle ^'aria. * ' - ' '. 

• — Uh, ohe Sciocchezza, disse il bravp. 
— Ma cke scienza § la vostra di credefe 

E|olo a ciò ohq "Vedete? ' 
E il maestro (ohj 'come f^ata profapatq 

q avvilito questo nome, quando lo si vede 
4ato a'quelll ohe ai pypfessano bestie!) e 
Jl maestro sq la cavò. 

Se l'anlpsa gi •yedqsse oo^li occhi e si 
palpasse colle mani, sarebbe per piò stesso 
materiale e non. potrebbe pensare. 

Gronm oimdm 
\ • • . - I I . . - . 

' Diaria' SucFO. 
IJB 10. D. IL (}, Ppjftq», S. Apollopjq 

prete, 
là. 
14. 
15. 
IQ. 
17. 

L. g; Leone 1. Pp^ 
M. S. Zenone vaso. ' 
M. S. Ermenegildo, re. 
G. 8. Giustino. 
•?. S. .Benedetto 'Gius, labro. 
S. S, Bqdolfp ffi. 

SoHlowpirUwlatiDii 
' M a t e il feÉalg toio della BireziiiDe i i ] 

IV. LISTA. 
, • Somma antecedente L. 1805.05 
Dorli D, Felice Cjipp. a Yen- . . 

doglio ', • » • 20.— 
Società Assic. bovina di S. M. 

Solauniooo, contr. 1910 » ^ — 
Oooper.va di Consumo-in Merso 

di S. Leonardo contr. 1910 
Società oatf. di Eutup Sqco. 

' di Pradamano 
Oftss» op. p^tt. di Pr^dStpano 
M. G. B. di Pradamano 

S . -

a. =̂  

•5,T-

Totale L. Ì842.Ì55 

Il mesedeifiirdiM 
E' un librq dj divozÌRns uscito pql 1909 

a Modena, Contìpne upa epqsidetfczipqp pd 
up fioretto.par bgfti gipppo all'.usp dfllmese 
di Maggio poU'aggiunta dell'Offlpio, dpllft 
Messa del Cuor di Gesù e delle preghiepa. 
iudiilgepzists da LBPPS XIII, 

W BP ?aro tesBPo di affetti ed' un'sp-
opltft.dsi iijigliflP) pensièri cavati daisapti 
Padri ó dai Dottoiii dglla Ohlesg spi 0uqP9 
divino. Può secjirg mf \ ^fyoti ed i sa­
cerdoti ohe desiderano consacrare o predi-
cara il prossimo mese di giugno ed otte­
nere la grazie promesse ^Ua Beata Maf-
gherita Alaooque. 

Si vende da Zorzi,. Udine. 
Par piolte bopjq con sconto notabile ri^ 

•volgersi ai Sao. Eugenio Blanohini. 

ì fatti fflio). Ab,) jppspHjqcj 1 mp^qqgpqi ! 
— Ma io '̂ ppo atftto chiamato •! .-^ f\-

spqpdo. - , 
— Qui, le dico ohe non c'è bisogpq 4i 

lei, e se ne può apdare..,. 
'• —"Ed io" Yaàfi r ^lobi'àfq para ohe-se il' 

ferito non njì vqple, noq v^ngo i ma se poi 
fos ì̂ assicurato che egli mi'ffésidera, tor|io 
a qualuuqpe ooatp, servepdomi ^poha dei 
carabinieri, per pupifS i Viplatori dplla 
libertà di coscienza' ^ Q]}) ipporfi, 

V-̂  Bravo,, sig. Curato I — gridano al­
cuni del popolo. Si chiuse villanamente la 
porta, ed io partii tìanza dir altro. ' 
• Passarono otto giorni. Ona sera mi si 
presenta liu giovane a ohiederrni sousa, a 
qp[B9 ^el' feritp, psr 1* viljana aziqpe ri­
cevuta in sua casa da ohi.non avev^ alcun 
diritto, ygqi jpfeqders nl'piétpsfl ftpibasoia-
fqre olje Rpq p'pr^ biSOgqp di souse da 
p(»rte Hi ÌMÌ, -BSPqilè gpa jqppbsntissimo 
dell'accaduto. Allora volli sapere come 
stava, ed il giqysBe mi narrò per filo e 
P9f segno il fattq, 4Ìp@P(|ffgiÌ che questo 
paipo aveva tenta^q 41 iHiflràsrsi, perchè 
ern .malato dì uq pgijafPRflB gola; che 
la palla non era pipptrgts bsue, pia ohe 
però egli si trovava seìpptè iù letto ed in 
pepipqlp di vita. Al g|9?8BS Stesso doman­
dai 86 avesse gr^4itfl PftS piia visita, che 
ben volentieri avpei fgltRi Questi promise 
d'interrogare il jqgìftip H' di tornare colla 
risposta. Partiva ; m^ (Jqpo mezz lira era 
di ritorno par. dirmi Gha «pp grande pia­
cere il ferito mi avrebba pigpyuto, 

. Io pon aspetti» tpippqi p mi recai'nuova­
mente in q'qell^ ow*, pjiq, per espresso 
prdiqa del piatqtQ e 4riÌ9 ' ipoglìe sua, ara 
stata lasoiatft Ìibpf% fj»lls sentinelle del 
partito, le qu^U foaiìisndo Stavaqfl da lungi 
^ spiare. 

la UWi Bafliìer 
Im si 11 9ici!nkt 

p costa in mw c|p L,.ì.2p |3 m\i 
. DÌFFONDETBLA! 

«istetó f-'i..I ', :• ' 1 -!--V'.fjif'^i 'f . _ ..-' 
, ÌA mm Mh ìm« 'Ì'¥l. oàaàosòio è 
del, oapholo è sempre proibita 'àa^B il teiv 
' l? ' '?A' .Wf»' f .#;"* '*• •.' / ' ' '•'.'•. • ! ' i 

?l te^^^ azloM sociale 
.-.. . 1 ^ '^.\ "^t" ':'-'̂ > . . ' . ' • 

?|jpp |,feftó q^i'jt^';ytórp4fSjiplj>ni8-
sima questa di applioatp ijjpp premura e 
diSinteresBe a miglior«a<ls .Iplfitesli'òon-• 
dizioni e le sorti vmtmHaK hWwttiia-
dini? Il materno amore dalla Ohiesa'verso 
gli nomini è universale, come la paternità 

orìgini q m^mqre 4ì mm^-|ì»ini* «Ha 
Sbba.pewpi'l iq eomài U asosUtsiBSi; con 
un Benso di ppadilBBìonB ag^i umili, |i quei • 
ohe soffrono, ai reietti dalla ' fortuna. 
Quando aia einceramente e costantemente 
informata allo spirito di questa madre-uni-'^ 
Tfir̂ gjp 46i popqli, pî d ,^8» qjnfldaisi di 
pop f̂ lliî e al suo 'scopo la democrazia ori-

'Stiana. E niiino s'adombri^del vocabolo, 
quando si sa ohe la 'opsa è bupn^. 

Inteso come lo intepde 1̂  0hi^5^.'i} oon-
pBttq '^ftqpBt^igq ppq BqltaBtS sj' ^gqorda 
a meraviglia coi dettami fiysjftti f ,lp re-
ligipsfl qrqdepilf, fflSk BftQai»» aB?Ì I in adu-
cato dal cristianesimo, ai è la prodica-
zione evangelica olie .lo difPjisefrala |eiiti. 
Atebe e Boma non lo Ootlobbaro g^ non 
quando ebbero udito la voce divina oha 

Idtae" agli -«omini: T^oi siete tutti, fratelli, 
e il Pftitf l'galro mgpiUw.aia mi swl»». . 

(Leone S i l i in .tiB auo diaoppstì). ' 
I ipjnii»iLH!iiiHii.'j.)t;̂ ini(iMiWi,t, »niiir>iini ''miawwi ' 

'Una per v©|t||,.' 

Diavolo d'un gatto 1 Avevo messo mezzo 
l}n tino di acqua ptr annegarvelo ; gli avevo 
messo anche al ooUq. un mattona per te- ' 
nerlo giù.,. Che mi la? Alla mattina, lo tro-' 
vo ohe... mi B^éMba?uto tutta l'acqua, ed. 
qralS,,. sedlltfl p8flÌ%afB?qte snl jpatSone!,, 

I termini per l» nmm,-
.Stralciamo dal mauifupto della Deputa-

fsione testé pubblicato i termini della òaooia 
pel 1910-1911 r 

1. La osooia oqj fqpils a l'uppallqgione 
pop feti, iaooi, vischio ?d al|fi sttifl^j, 
^Do perplesse dal 1, ijqttepibrq a' tutto" 31 
dioep^bre 1910, eccettuate • -. 

a) la cijooia calla spingarda o^e si aprirà 
polo col Ì5 ottobre' 1910; ". * 
• ';Ì) la caccia coi fuci('& degli ucotsiU pa­
lustri ed acquatici obé si aniuderà col 30 
aprile 1911.; 

,e) 1? caccia dqlla Ippta sa esercitata iji l'a 
zona di, pianura tìnj' agugi, oiq.vqltri o cop 
altri ojni da corsi (peiiànte f(ioilo o 5 iisi-j) 
ohe pi aprirei soltanto ne} 1. noveuibre 
1910; ' * 

4) la qacqia col fucile del oamqapjp e 4? 1 
capriolo ohe si qhiudqî à col pO novembre 
1910; • 

e) la caccia col fuòilq'pQadìantg .('iph iiao 
dpi gufo reale iq lbejl| | | fisse, 4feti '*('' 
celli'rapaci'e di corvi e cornacehiB cl]i 
resta spmprp permessa ; 
, f) 1̂  caccia 9 l'uoqellagionq dqi pju} pi 
e delle rondini di qual=iia"a| sppoie eh- re-
stanp setqpr? proibite • 

2, Sqno ppre , proibiti in ogni te)ppo 
l'aspqfto, la mijuopiisBioue, la vendita 4' 
nidi e di covate salvò (per l'asporto e Ij 
mî pomissioqp) il c^so dì giustiftqata oscqg-
sftj ;• q sono proibite la c'omp^a" a 11 yep-
dìfa di cacciagione ^Bfantq l'qppb^ jn cui 

OU m| r'iflQrdq seippFp ^fill? oommovnrt \ 
aqppgliep?!» piqqvptu 4^ quel P9vpro ffialutp | 
Appep* M BP%tfi in oawerfi-^i nljÀ sul 
le.Mo, fl}! ibbrspqiò piapgqndo, pi| bapiò, 
egqlftjp^pdp : ^ 

r r Lai è ppr m^ l'̂ BSPte flell» qOBWl»-
iiiPBS? LP fibiedo pBfdqhfl flpiia brutt» 
psrtq Mì%h 4» qpelli geqtP, e ypglip ri­
tornare nqllft bqfiOE* e yprg strp.4i». 

Mi sgptii alt^qjpplq ' oorojppsî n, a ppqqai 
subite di iplqrrqgftrJi. pqp mm? qBal'arft 
stjjtft la Ofsq?a priqoipale dĵ ll» spu ipatìpit-
tfttii oqqypfsipnp. Igli qnsl cORiippiò ; 

— SSBt* : 8tf»fflsttiP9 liP saputo dpli'pf-
t@m da Isi -PJcaypta in a»Bl giornP dellì) 
mij» jstaptspes pazzi», quasdo l" oopipiisi 
quella -vile aziopp, 4i OBÌ H9Uti\ sqpitq 
tp tp dJ9RÌ̂ qerq ; (pa pqn o'etft più piipe-
4^0. ppi 9| 6 ppspenfat^ la mìa qwa pipq-
tip4 opn pflft med^gliq dell* Maflnpnii, e 
ai?04re??8BflpnjÌ to v'plqto ci}» lij baoid^si, 
e B)B l^ pppessl ĵjl collo; pd ópa, vede, 
qqcota dui,,-.-

JntStpto. me'Js mostrava, § la bacifty» 
con grande dqvoziqnp, Quindi contìnqavs; 

— La Madónq» mi hf^ ffttto la gr;j?ia 
pqr l'anìpia» Ed ora Ipi, gjg. OBr^t», wi 
•fi»cqia h ctirità dì venire ogni qerfj quj dq 
m», pqrcbè vqglio fare' q p cpnfe^sj'ine 
generale, voglio raccontare tutta li» mia 
vita ohe è pn TM" romando. Qunqdo lei 
ent?§ in questa camera, septo qna gr-iude 
qppsqjazipBfl ;• per me (pi gara sempre J'ijn» 
gelo, della p^qe e dell^ oopsoliiziopi'. 

Ip Qomnipssn pFQinisj ; ed ipta(itn gli 
p^rl^i della mjsqriflordiR di Oio, dello W 
pitj dell» t^ri'a ? dagli iqg«pni del )POH4P. 
Egli, 4'»P«> ay«fP ascoltata tutto opp attep-
sjiope, 4)§S8 : 

— Ma non sa elsa qvgyaqq gift fissato 
fli f'̂ ripi il ttosppi'iiB oiyile •? w . m^^ì 

"^Wf^s? i m ' i n n 
Giiliìiìettii m ^OISPIIBIII^SIIPIII, ÉBialtie 

Pelle - Segrete-̂ Yle marie 
D . P BAHI'^n medico specialista allieyo 

. r . DALLI OD delle olimohe di Vienna 
e di Pfiri^i. , 1 , . ' 

. Cure speciali delle njalattje .della pp.os,tataJ ' 
della ve^uigs, dpll'(mppÈenÌR q Bpypastenìa 
sessuale. Fumicazioni meiouriali per cura 
r^^pida. Intensi?» dqjl^ ?ì^lid'^, r^" %mb-
dipgqopi dì Ws^sqfpqjnp, . " 

R'ipafto pp^oiqle pop salq di pne^lq^zipni, 
da bagni, di degènza a. d'aspqtto separate. 

VENEZIA - ^ MAURIZIO, 2631-32 '-! m. 
780 IJplirE.. Consultazioni tutti i giovedì 
dalla'8-alle ,11 Piazza V. E. onu iugrasso 
in Vift Bqllopi H. j.p. . 

CASA' Ì Ì ' Ì T C I J M A 
F K a Ii£ HAI.A'càl'XEl 

fl'oin Hi i 
approvata con decreto delia Hegi'a Prefet­
tura pel .Oav. Oott. 'SAVBÀS^tX, ape-
oiali^ts, —. Visita qgni giorno, -^ HW^H 
Vja ,^^^ilei4 ^^. — Camere gratqitq per 
malati' poveri. — Telpfqqq 3r17-
W S p '» . j.i(i .nw îtnavjjtijw ii.̂  

ohe uoq m| PfiTtftfi9 M? d^yvepp spn^é un 
cane 0 come up ebreo! ' Sono qristiapo 
battezzato ' ' ' ' ' 
' — Basta — ifisposi — nop vi coufén-

date j piuttosto prégWauao anche per que­
sti oiechi, ' , '.' - ' ' 

' r— Si, si i spero ohe Dio pardonwà loro 
cpRjp perdo'qerà S piS-i"- • 
- —t Alii-.Boq dubitata, Egli vi pqp4MiB 
certaii)PB,tq, P^rpbè SiptP Eèo'HtiP. 

— Ma se sape^sq qqiinti pecp^tj . ho 
òoojmeB ô 1 Qpqndp saprà tutta la^ia vitti,,.. 

— La misericqrdia di Dìo è tantq gyande 
ohe ricopra tutti i peccati del mondo. Te­
nete questo Crocifisso, e ricordatevi ohe 
appra a questa orqoe S morto anohe par 
voi. • . ' , 

Lo prqss, lo bqpiò pollq IsBpipiq flgìi 00-
obi, invqpiindo 4q jpjq il pqr4PRP 48Ì »>»oi 
pqocpti. 

Poco dopo io partiva da quqlla casa, ^ 
rinnovando la promessa di ritornare ogni' 
sera per rioonoiliara con Dìo quel posero 
peqpgtora pentito. Isatanni 1» ptapaqssa 
con speciale pr^qi^ìppe, Qb opme ppstai 
sorpreso dai prodigi della grqjija divina 
manifestatisi ÌB qup}l'ftpip}fj tl,iR?|ptn | 

Se tu, o' lettopp, avessi veduto quqll''uo­
mo sessantenne, alla ipattina del qpinto 
giorpo, non l'avresti più riconpsoiqto. La 
grazia di Did aveva intieramente trionfato ; 
è sembraya un osttoltpo ohe fosse stpto 
sempre convintq e devoto. Contento, tran­
quillo, baciava il Crocifisso con affetto par-
ticolgre : ricevuta la S. óomunionp, dopo 
molti anni, con una tal devozione che gli 
astanti piangevano di oommo^isne 

Eopq gli effqtiii dqlla grassi?,, il frpttp 
della invoo,s?iipB9 4el\a VqrgiBP, 

\ 



CASSA PRESTITI S. GIUSEPPE - Gemona 
(Sooieià Co<yperaihia in nomo eolleliivo) 

Bilancio anno Ì909 
Conta profitti e perdita. 

IPHOFiTTI. 
Interessi maturati nel 1909 sui prestititi attivi L. 4046.02 
Inteieasi maturati nel 1900 sui Conti correnti Attivi e sui Titoli 

• di rendita » 14.30 
Spese rimborsate » 32.41 
Affitto beni stabili » 400.— 

• Somma dei profitti "L. 4492.73 
8PESK. •• 

Interessi maturati nel 1909'sulle acoettazioni cambiarie passive 
G sui Conti, correnti passivi 'L. 2.995.62 

Interessi maturati nel 1909 sui depositi passivi » 1068.25 
Spese d'ordinaria amministrazione > 340.95 

Somma delle spese L: 3794.82 
i. Avanzo dell' esercizio 1909 » 697.91 

Somma totale "H 4492.73 
Si tuaz ione s o d a l e al 31 Dlcembpe tUQ&. 

, : ATTIVO. 
Numerario in.cassa L. 1547.51 
Cambiali io portafoglio 
Azioni di SocÌHti 
Conti correnti attivi (capitale ed interessi) 
Beili stabili 
Interessi passivi anticipati e non maturati 
Mutui Ipotecari 
Debitori •diversi per merci 
Pigione maturata e non scossa sui beni Stabilì 

Somma dell'attivo 
PASSIVO. 

Capitale versato (Quote Sociali) 
Fondo di riserva 
Conti correnti passivi (capitale ed interessi) 
Depositi vari (capitalo ed interessi) 
Accettazione cambiarie 
Interessi riscossi e non maturati sui prestiti 

» 69000.80 
» 374.— 
» 1423.97 
» 7757.36 
» 116.90 
» 2000.— 
» . 62.69 
» 5.— 
L. 82316.54 

L. 282.— 
» 668,— 
» 31202.06 
» 32748,10 
» 25193.— 
» 805.47 

liWlIÉMDffl mànimm^-mMimm 

Somma del passivo L. 81618.63 
Avanzo dell' esercizio 1909 » 697.91 

*• Somma totale L. 82316.64 
Si dichiara ohe il presente bilancio è conforme a verità. 

Il Consiglio di Amministraxionc : Dott. Iiuoiano Fantonì, Presidente — 
Sabidussi Antonio, Vice Presidente — Gol Pietro — Forgiarini Pietro 
— Oopotti Pietro. 

/ Sindaeì: D. Pietro Miani \— Dott. Giuseppe Palese — Forgiarini Pietro. 
il Segretario: Giovanni Capriz. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale 0. e P. di Udine il di 1 aprile 
• 1910 al N. 76. reg. soc. D. 1803 reg. d'ord. Voi. 28 doo. pub. n. 228. 

Il Vice Cancelliere: Pascoli, 

La i r t e Ili Do» Una 
Generale dei Salesiani 

Si ha da Torino: Don Kuâ  generala dei 
Salesiani, da tempo sempre ammalato, è 
niortp stamane alle ore 9.37, Egli ei:a en­
trato vln agonia alle ore 23'di ieri sera. 
J A- principessa I^etizia, il duca Tommaso 
(U Genova ed il sinHaco di Torino avevano 
più volte ieri sera e stamane domandato 
notizie dell' infermo. Ieri era giunto a To­
rino per visitarlo mons. Morgaati, arcive-
nr^ofo di Ravenna, antico discepolo di Don 

'Rua, che fu da questi riconosciuto. Il Papa 
î wid ieri la benedizione apostolica. 

Stamane alle ore 8 Don Rua era entrato 
ili istàto comatoso. Tutta la casa salesiana 
(più di 1000 persone) hanno sfilato dinanzi 
ili morente, baciandogli la mano. — Alle 
ore 9.30 la mesta stilata, alla quale par­
tecipò anche il popolo, era finita. Alle .9.37 
Djn Rua morì senza dare segno dì spa-

, Simo, tranquillamante. II campanone della 
chieda diede l'annùnzio della morte. 

JJa notizia venne subito talegrpfdta a 
tutti 1 principi di Casa Savoia, al duca 
di Genova, ohe fu presidente del comi­
tato per la esposizione professionale ìater-
naziooale delle scuole salesiana, alla prin­
cipessa Letizia, presidentessa del comitato 
l'elle dame per lo opere di Din -Bosco, al-
l'oa. Luiszatti, presidente del Consiglio, ai 
cardinali M-iry del Val, Rampolla, Vives 
y Tuto, alla principessa Clotildp, benefat­
trice delle opere di Don Bosco, al prefetto 
di Torino, al sind'ioo senatore TeoiUo Rossi, 
al comm. Anarratone, prefetto di Roma, 
p-irente del defunto, a tutti i;li ispettori 
tirile case salesiane.in tutto il mondo. 

I funerali avranno luogo venerdì alle óre 
10. Oggi verrà fatta l'espcsizione della 
•flàlma nella chiesa interna dell'Oratorio dei 
Rilp,9iani. Il senatore Rossi sindaco di To­
rino, ha già risposto alla casa rjei Salesiani 
con un telegramma dì condoglianze. 

Dati bioorafici di 0. Michele Rua 
Michele Rua nacque a Torino, il 9 giu­

gno 1837. Suo padre Giovanni era impie-, 
gato alla Fucina delle Canne degli Stati 
Sardi. 

À 7 anni riceve la Oresim» da Mons. 
l'ianzoni. Arcivescovo di Torino. 

Compie 1 corsi elementari presso i Fra­
telli delle Scuole cristiane a Porta Pala­
tina e da essi viene ammessa, in età di 9 
nani, alla prima Comunione, 

Verso gli 8 anni s'incontra, casualmente, 
1% prima volta con Don Bosco ed incomin-
tìa a frequentarne l'Oratorio festivo. 

un ooucetto esattissimo d'ognuna di esse. 
Alla mòrte di Don Bosco la società con­

tava oiroa 800 soci ; oggi ne ha oltre 4000. 
Gli stabilimenti educativi lasciati, da Don 
Bosco erano óiroa un centinaio ; Don Bua 
no portò il numero ad oltre trecento. In 
queste cifre non sono comprese -^elle ri­
guardanti' l'Istituto dello Suore di M. Au-
ailiatrioe ohe procedette con eguale svi­
luppo di quello dei.Salesiani e la cui alta 
direzione venne, fino a questi ultimi anni, 
tenuta da Don Bua, 

Per consiglio di Don Bosco, s'insorive 
al ginnasio privato del prof. Giuseppe Bop-
zanÌDO e, al termine dell'anno scolasticp 
1850 51, chiude con lode i primi tre.oofèi 
g;nnasiali. Così, lodevolmfnte, compieU 
ginoEisio superiore nelle scuole del prof. 
Matteo Picco. 

Il 22 settembre^ ,1853, entra come alunno 
interno aell'Oratòrio S. Francesco di Sales. 
Veste l'abito chìericalo nella chiesetta dei 
Becchi, presso Castelnuovo d'Asti, il 3 ot­
tobre 1852. . 

Nel 1858, ancora chierico, accompagna 
a Roma Don Bosco, il quale vi si reca per 
chiedere consiglio a Pio IX intorno la co-
stitaend.1 Società Salesiana. 

Il 18 dicembre 1869, gettandosi le basi 
della nuova Società, i cui membri sacer­
doti . sono soltanto don Bosoo e don Alasso-
natti, il suddiacono Rua viene eletto, ad 
unanimità, alla terza carica. 

W ordinato sacerdote, il 20 luglio 1860, 
da Kons. Salma, nella cappella di S. Anna 
a Ciiselle torinese, essendo in esigilo Mons, 
Franzoni. 

Nella sessione straor iinaria di esami- per 
l'abilitazione all' insegnamento, indetta dal 
15 al 20 settembre 1868 nell'Università di 
Torino, don Rua ottiene cosi brillantemente 
il diploma di professore pel ginnasio infe­
riore, ohe il prof. Rayneri gli offre subito 
una cattedra in un ginnasio pubbli o. Nel 
1870, in altra sessione, straordinaria, al" 
rUuìversità di Torino, ottiene il diploma 
pel ginnasio superiore. .Nel 1863 è nomi­
nato Direttore del primo Collegio, aperto 
da Don Bosco fuori di Torino, a Mìrabello, 
trasferito poi % Borgo 8. Martino. 

Dopo due anni, nell'ottobre 1865, ri­
torna all'Oratorio di Torino, come Prefetto-
Amministratore della casi madre dei Sale­
siani, Approvata la Società salesiana nel 
1860 e sanciti definitivamente i suoi sta­
tuti nel 1874, don Rua ne è costantemente 
il Prefetto generale, la prima carica dopo 
quella del Rettore maggiore, 

L'8 dicembre 1885, don Bosco, d'intesa 
con Leone XIII, el'ggp don Bua suo Vi­
cario generale, nella quale carica rimane 
fino alla moite di Don Bosco, avvenuta il 
30 gennaio 1888. In questi ultimi anni, 
iiccompagna Don Bosco nei suoi trionfali 
viaggi in Francia, in Spagqa, in Lombar­
dia, a Genova ed a Roma. > 

D. Rua resse la pia S oietà salesiana 
come Rettor Maggiore, per 22 anni, es­
sendo stato rieletto, pure all'umanità, 
quando, secondo gli statuti, era scaduto 

, 1̂ pi 1893. 
Durante il suo governo impresse un me­

ri, vglioso impulso all'opera di Don Bosco. 
A C'd contribuì la perfetta conoscenza ohe 
egli si procurava dello sue istituzioni vi­
sitandone 1 gni anno buon numero, nell' I-
talia, nella Francia, Spagna, Portogallo, 
Inghilterra, Austria, Belgio, Polonia, Sviz­
zera, Africa del Nord, Turchia e Palestina. 
Colle case d'America ai manteneva in tale 
corrispondenza personale coi superiori e 
perfino colle persone di servizio, da avere 

Volete star satti? 
H' tanto importante conoscer' la regole 

colla quali poter mantenersi sani, star bene! 
Per concorrere, anche in questo modo, al 
bene del nostro caro popolo^ abbiamo pen­
sato far conoscere le « regole » che in 
modo speciale vanno osservate su questo 
conto. Lettori, tenetele a mente queste re-
goh, e — quel che pili importa — meiie-
tele in pratica. Quanto a noi, non cerchiamo 
ohe il vostro bene. 

ARIA. 
. La cosa .più importante, indispensabilo 
per la nostra vita, è Varia. Senz'aria non 
si vive, né noi, né gli animali, e neanche 
le piante. 

L'aria bisogna che sia pura. L'aria pura 
rinforza e fa star allegri : l'aria consumatu, 
corrotta fa star malo ed è causa anche di 
malattie. 

W pura l'ariit cambiata spessa e comiie-
netrata, per così dire, dal sole. Questa si 
respira volentieri e fa star bene. 

L'aria troppo calda indebolisce ; la troppo 
fredda fa intirizzire le membra ; la umida 
cagiona reumatismi e febbre. 

Passare d'un tratto dall'aria calda al­
l'aria fredda 6 daniioso e pericoloso per 
tutti, per i deboli in modo speciale. 

I miasmi — ossia le cattive esalazioni, 
cattivi odori — sono la peste dell'aria ; e 
miasmi sono la dove è acqua stagnante, 
pozzanghere, materie in putrefazione ; op­
pure dove ardono a lungo, e a;! ohiuio, 
lucèrne ; dove son molti che stanno un 
po' a lungo insieme ; peggio, dove son 
molti ohe fumano : oosl, generalmente, 
nplle stalle, in certe bettole, e, in gene­
rale, in tutti i luoghi chiusi. 

Volete guardarvi dai dolori di testa, dai 
capogiri, da languori, da deliqui, da molte 
malattie ? 

Ebbene ; aria pura ! aria pura ! aria 
pura I 

Tenet'elo ben a mente ! 

Scuole professionali 
Udlno, Grazzàno, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa; da .bambino, lavori in ouoito, in 
ricamo, in bia-ncoedi a colori, su qualun­
que disagno nazionale ed estero che si pre­
senti, par Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il buoite e la stiratura per Isti­
tuti è Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno dì più SOUOIB di di-
•segno' igiene, economia domestica, orti- • 
cnltnra nsArfori», 

Oantarutti Giovanni red, responsabile. 
Cdiue, tip. del « Crociato ». 

V a l o r i d e l l e m o n e t e 
del giorno (i. 

Francia (on') 100,60 
Londra (sterl;i\!») ' 25,40 
Germania (macchi) 124,91 
Austria (corone) 105.45 
Pietroburgo (nibli) 267.63 
Eumania (lei) -99.25 
Nuova York (doUarii 5.18 

Laboratorio Marni e Pietre 
.DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
Abitari , L a p i d i , M o n u -
imetit i f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
d i f e s e . P o r t e ecc. 

.Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

[••rezzi rnitissimi. 

F.'" FILIPPflNI • IJÉe I 
sTABiiiiiaiarTO » ' 

Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 | 

IN TRIBUNALE. 
Truffa-

Fasiolo Giovanni, di Troppo Grande, 
fornaciaio, è imputato di truffi per avere 
sorpresa la buona fede di. Florean Levi 
ottenendo da esso una bidìcletta a nolo del 
valore di lire 100 e non lasciandosi poi 
più vedere. 

Il Tribunale condanna il Fasiolo Gio­
vanni a mesi 3 di .reclusione 120 lire di 
multa ai danni ed alle spesa processuali 
oltre la tassa di sentenza. 

Maltrattamenti. 
Traoogna Marianna fu Giuseppe d'anni 

55 da Masarolis 6 imputata di maltratta­
menti, per avere in Masarolis da qualche 
annodano al 20 gennaio scorso maltrattato 
il marito Macorig Giuseppe con ingiurie, 
percosse e minaccilo, e di avere nelle sud-,, 
dette circostanze di tempo 0 di luogo mal-, 
trattato con ingiurie percosse e minacòie 
le figliastre Amalia e Giuseppina Macorig. 
Interprete Catterina Matteligh. 

Il Tribunale le appioppa 5 mesi perdo­
nandola. 

Cd 

Via Daniele 'Manin -. Telefono 3-07 a> 

PRIMARIA I 
Fabbrica Statue Religiose | 

in legno, cartone romano, ecc. |;. 
U n i c a nel Veneto »* 

Mediante speciali accordi riproduce 55. 
tutti i modelli delle rinomatissime " . 
Case di Parigi e Monaco. 5-

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 
I " = 

FABBRICA E DEPOiSnO,^ 
ARREDI SACRI IN «KETALLO f 

Paramenti sacri 

IDXJHl 

a • , comunî  e di lussa S_ 

M i aititeli m imiMi i legaiD | 
. [appelli e Uefìettì pei todotl i 

Fornisce qualsiasi oggetto per Cìdesa » 

abili scalpellini por Idvoro in pietra arti­
ficiale sono oerf.atii subito. — Per infor­
mazioni rivolgerai al S-'gietariato , 

GASTHOF ElSEUBAHU - tnnsbruck. DiiloÉte il s i e i i 
,tiMndt^^Lit*Mt'V'.'i4ii''ì^--'*^}V:^itK 

Cofsitpuzione speciallzasata di 

il ISorématrlci MELOTTE, 
A turMxM Xiberaxaente sospesa 

J. l i£LOTTE 
Flllals .par I'H&IÌB 

SI, ¥ i a CalvoU, 81 
L» nlgllnrl (wr «p«nn«r» Il alerò -~ Masilmo 

lavoro col minor itorzo poasibile - Sor»-
matura perfetta - Masaima durata. 

MILANO 1906 ^ À N PREDIO 
Massima Quorifìcenza i 

5 . DanieG« Ffiulì 1(K)6 Medaylla d 'o ro j 
Massima OnDrldcenr.» 


